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Perché il “diluvio dei dati” 
 

 La quantità di statistiche in 

circolazione è impressionante 

 Open data 

 Big data 
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Il contesto 



Statistiche,  
bene immateriale 
 
 
la produzione rientra nei  
Servizi non di mercato 
 
 
 

da prodotto di èlite a 
commodity 
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      Il prodotto della filiera 



Ieri: consumo   Oggi: consumo 
      anoressico   bulimico ma… 
 
 
 
 
 
      
      
             
      …le statistiche non  
      sono tutte uguali 
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Qualità come criterio di selezione delle 

fonti 
 

 di prodotto: accuratezza e affidabilità 
(controllo errore campionario) 

 di processo: come vengono prodotti i 
dati 

 per i consumatori:  pertinenza,     

puntualità, tempestività, accessibilità, 

reputazione del produttore 

(indipendenza, trasparenza)  

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

Roma, 17 dicembre 2013 

Titolo titolo titolo titolo Titolo titolo titolo titolo 
Selezionare le fonti 



 

I metadati, 

caposaldo della 
qualità 

e della  

trasparenza 
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 Produttori di statistiche ufficiali 

       Oltre all’Istat, Uffici di statistica di soggetti pubblici e privati 
(Ministeri, enti locali, Ferrovie dello stato, Aci, Cnr, Enea, Coni, 
Inps, Unioncamere)  
che fanno parte del Sistan (Sistema statistico nazionale). Nel 
Sistan, l’Istat è il “socio di maggioranza”, con funzioni di indirizzo 
coordinamento promozione e assistenza tecnica alle attività 
statistiche.  

 Altri grandi enti  nazionali e sovranazionali 
(Bankitalia, Eurostat, FMI, Ocse, ILO, ecc).  

 Soggetti con strutture scientifiche  
(Censis, università, centri studi di organizzazioni sindacali e 
imprenditoriali, altri istituti privati di ricerca).  
Zona grigia 

 Sondaggisti  
Società private che svolgono, su committenza,  
sondaggi di opinione e ricerche di mercato. Sotto la vigilanza 
dell’Agcom. 
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SISTEMA 
STATISTICO 
EUROPEO 

ISTITUTI 
NAZIONALI 
STATISTICA 

EUROSTAT 

ALTRE 
AUTORITA’ 

STATISTICHE 
NAZIONALI 
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sempre di più, sempre più attivi  

Chi sono: 

> policy maker 

> specialisti dei dati      

> giornalisti 

> influencers (web 2.0) 

> cittadini  
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Mezzi di informazione  

target «speciale» 
 

Perché? 
 

Il 46,5% dei rispondenti (indagine sui 
consumatori aprile 2013) entra in 
contatto con i dati  economici 
attraverso la televisione,  

seguono  Internet (19%), giornali 
(18%) radio (7,5%), lo scambio di 
informazioni con amici e parenti 
(5,4%), discorsi leader politici (2,8%). 
 
 

 



      Il percorso virtuoso delle statistiche 
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Il circuito virtuoso nella filiera 

 
 

dato 

informazione 

conoscenza 
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Verso il circuito virtuoso 

 
 

Dal lato dei produttori: 

 
• Nuovi strumenti per la fruizione 

dei dati (app)  

• Comunicato stampa sempre più       
semilavorato per i giornalisti: lo   
storytelling 

• Uso corretto dei dati: 
   rapporto con i giornalisti,     

monitoraggio mezzi di 
informazione 

•  Promozione della cultura statistica 
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Dal lato dei media: 

Ilvo Diamanti:  

“per ragioni diverse il mercato politico e il 

mercato della comunicazione fanno uso di 

dati statistici, da una parte c’è il dato e 

dall’altra c’è l’uso che se ne fa … 

i numeri possono essere anche 

corretti ma poi tutto dipende da  

come  
vengono usati, presentati e proposti” 
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Statistiche e media 

 
 

media 

Canale di 
trasmissione 

Filtro 
dell’informa-

zione 

Interpreti 
dei dati 
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Statistiche e media 

 
 

I media canali di 
trasmissione: 

la semplificazione 
fattore di rischio 
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Fattori di rischio nella mediazione 

 
   Il rischio semplificazione:  

  la dimensione reale del     
fenomeno è distorta dalla 
mediazione degli addetti ai  
lavori 
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Il tasso di disoccupazione giovanile 

Nel III trimestre 2013 è al 37,3%   

Come  sempre, la mediazione non è stata buona.  

Vediamo perché  
 

• Occupati 15-24   1.019.000   (16,9% popolazione 

           15-24) 
 

• In cerca                 605.000   (10,1%) 
 

• Inattivi 15-24       4.396.000   (73%) 

  

• Totale 15-24enni  6.020.000   (100% popolazione 
15-24) 
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   Da questi valori assoluti si ricavano: 

 

Tasso occupazione:   
occupati  (1.019.000)

popolazione (6.020.000)
 X 100 =  16,9%  

Tasso  
disoccupazione: 

disoccupati  (605.000)

occupati (1.019.000)+disoccupati (605.000)
 X 100 = 37,3% 

      Tasso inattività:           
inattivi  (4.396.000)

popolazione (6.020.000)
   x 100 = 73%    
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   Dai tre tassi emerge che: 
 

 lavorano diciassette 15-24enni ogni cento 
 

 sono in cerca di lavoro quattro (15-24enni ) su dieci 

attivi (occupati + in cerca)  oppure 
 

 sono disoccupati poco più di dieci (15-24enni) 

ogni cento di quella classe di età, non 37 su cento  
 

• fra i 15-24enni più di sette su dieci non partecipano 

al mercato del lavoro 
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    I media filtro    
dell’informazione:  

la 
spettacolarizzazione 

dei dati 
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   La spettacolarizzazione 
dei dati 

diverse nuances: 

• enfasi eccessiva 
(soprattutto nei titoli)        
spesso accompagnata 
da analisi superficiale 

• ampio risalto a statistiche 
«usa e getta» 

•  la «bufala» statistica 
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il buon uso dei dati inizia da 
 

concetti e definizioni 
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Le principali grandezze del pianeta lavoro 
 
 

 

 
 
 Occupati:  over15 che nella settimana di riferimento 

hanno svolto almeno un’ora di lavoro in qualsiasi attività 
dietro compenso monetario o in natura o almeno un’ora 
di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare in cui 
collaborano abitualmente 

      sono assenti dal lavoro (ad es. per ferie o malattia) 
 

 Disoccupati: hanno effettuato almeno un’azione di ricerca 
di lavoro nelle 4 settimane che precedono la settimana di 
riferimento e sono disponibili a lavorare nelle 2 successive 

 
 

 Inattivi:  non fanno parte delle forze di lavoro  
  

Mercato 
del  
lavoro 
 

Forze di lavoro 
(popolazione attiva) 
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Esempio: % di italiani che va al lavoro in macchina 

passa dal 45,2 al 43,9%. 

Poiché si tratta di un confronto fra due grandezze 

% si fa la differenza. Questa differenza è espressa 

in punti percentuali          

45,2 – 43,9 = - 1,3 punti  

Altro risultato fornisce la variazione percentuale:  

43,9/45,2 x 100 – 100= -2,9% 

Non si può dire  che è in calo dell1,3%! 

 

Accorgimenti «tecnici»: 
 

variazioni e differenze percentuali  
    non sono la stessa cosa! 
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La statistica spettacolo 
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    I media interpreti 
dei dati:  

la 
strumentalizzazione 
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   La strumentalizzazione 
dei dati 
 

 selezione basata su criteri 
ideologici, politici o di mera 
opportunità 

 si critica la qualità o l’utilità perché 
dati non corrispondono alle attese 
di chi scrive  
(e della sua parte politica) 



Roma, 17 dicembre 2013 

Titolo titolo titolo titolo Titolo titolo titolo titolo 
Il percorso non sempre è virtuoso 

   
Se la mediazione non è corretta 

Dato di 
qualità 

Informazione 
distorta 

Falsa 
conoscenza 



Roma, 17 dicembre 2013 

Titolo titolo titolo titolo Titolo titolo titolo titolo 
Il percorso non sempre è virtuoso 

   
       Se i dati non sono di qualità 

Dato senza 
bollino 

Informazione 

Falsa 
conoscenza 
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I dati congiunturali 

• Produzione industriale, delle costruzioni; 

• Fatturato dell’industria, del commercio, dei 
servizi; 

• Commercio estero  
• Prezzi (alla produzione, al consumo) 
• Lavoro (occupati, disoccupati, grandi imprese, 

ore lavorate) 
• Retribuzioni (contrattuali, di fatto) 
• Conti economici trimestrali (Pil) 
• Conti trimestrali delle AP 
 
 
   

 

 espansione 

recessione   
tecnica 

  recessione 
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I dati congiunturali possono essere 
espressi: 
 
• in livello: valore assoluto, volume o 

numeri indice (misura relativa, di 
valore o di quantità) 

• in variazioni: congiunturali e 
tendenziali 

• grezzi, destagionalizzati, corretti per 
gli effetti di calendario 
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        Il Prodotto interno lordo 
valore e variazioni disponibili a livello trimestrale e annuale 
Lo schema di base è il conto risorse e impieghi  
Dati trimestrali in milioni di euro a valori concatenati 2005 

 
offerta domanda 

Consumi finali nazionali Investimenti fissi lordi 

Prodotto 
interno lordo 

Importazioni di 
beni e servizi 

fob 

Totale Spesa delle 
famiglie  

Spesa della 
P.A. e ISP 

   Totale macch., attr. e 
prod. vari 

mezzi di trasp. costruzioni Variaz. scorte 
e ogg. di val. 

Esportazioni di 
beni e servizi 

fob 

2008   1475081 410341 1157315 856227 301133 304367 117995 28847 157502 -- 415850 

2009   1393512 354659 1146189 842738 303566 268590 101332 23365 143669 -- 342200 

2010   1416962 398361 1157838 855574 302417 270041 109862 23313 137022 -- 380373 

2011   1425535 403992 1151929 853138 298954 265776 110528 23036 132546 -- 406620 

2012   1389092 373782 1108357 817547 291053 243395 99466 20129 123874 -- 414217 

12   I    350401 95212 280190 207113 73127 62255 25649 5198 31450 -- 103241 

II   348352 94473 278761 206022 72790 61241 24997 4996 31259 -- 103120 

III   346735 92972 275496 202992 72570 60450 24811 4888 30771 -- 103996 

IV   343604 91125 273910 201420 72566 59449 24009 5047 30394 -- 103860 

13   I    341604 90685 272931 200400 72636 57707 23546 5018 29174 -- 102614 

II   340576 90029 271890 199357 72651 57710 23505 5347 28910 -- 103297 

III   340462 91851 271440 198901 72663 57387 23257 5246 28917 -- 103993 
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        Pil e sue determinanti 

Domanda 
interna Pil 

Domanda 
estera 

Exp - Imp 
Consumi + 
investimenti 

Variazione 
scorte 
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        Pil, valori concatenati, dati destagionalizzati e corretti (numero indice 2005=100). I trimestre 2000- III 

trimestre 2013 
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Pil, variazioni congiunturali percentuali. Dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario 
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Il Pil ai prezzi di 

mercato =  

Produzione – consumi 

intermedi + IVA e altre 

imposte indirette su 

import (esclusi i 

contributi)  

   Il Pil contiene 

 la stima           

dell’economia 

sommersa  

(non visibile alle 

autorità 

amministrative) 

ma non quella 

delle attività illegali 
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CONTO ECONOMICO RISORSE E IMPIEGHI 
 Anno 2012, valori in milioni di euro  
 
 
 

Aggregati                        Valori a       Variazioni   Valori           Variazioni   
                     prezzi      % 2011/2010       concatenati           % 2011/2010 

                                      correnti        
  

Pil ai prezzi di mercato    1.565.916              -0,8                         1.389.948                           -2,4   
Importazioni        454.991             -4,9                           370.977                         -7,7    
Consumi finali    1.270.791              -1,8                        1.109.747                           -3,9   
  Spesa famiglie                    949.985              -1,6                           819.812                         -4,3   
  Spesa  AP                            314.200                -2,6                            284.400                        -2,9   
  Spesa delle ISP           6.607               1,5                                5.770                         -1,0   
Investimenti fissi lordi       284.949              -6,8       244.483                         -8,0  
Variazione delle scorte        -11.472                -                                 -                           -   
Oggetti di valore           2.460              -4,1                                1.120                         -3,8   
Esportazioni          474.177               4,3                            414.120                          2,3 
 
 
Consumi  interni pesano sul Pil per l’82,7%, gli  investimenti per il 19,6%. Domanda interna consuma più 

di quanto si produce (valori superiori a media Ue27 pari a 81,1 e 18,6) 
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  INDICE 

Variazioni 
congiunturali 

Variazioni 
tendenziali 

Ott 13 
Set 13 

 
Ago-Ott 13 
Mag-Lug 

13 

Ott 13 
Ott 12 

Gen-Ott 13 
Gen-Ott 12 

Dati 
destagionalizzati  

91,5 +0,5 -0,3 - - 

Dati corretti per gli 
effetti di calendario  

100,5 - - -0,5 -3,5 

Dati grezzi  102,7 - - -0,5 -3,6 

PROSPETTO 1. PRODUZIONE INDUSTRIALE 
Ottobre 2013(a), indici e variazioni percentuali (base 

2010=100) 
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 Il livello dell’indice serve per 

confrontare il dato attuale con quello 

dell’anno base  

 

 Le variazioni offrono due informazioni 

complementari: 
 

   congiunturali dinamica più recente 

(mese su mese), sono molto volatili (la 

volatilità oscura il segnale) 
 

    tendenziali andamento su periodo più 

lungo, possono coprire gli sviluppi dei mesi 

più recenti   

 

88

90

92

94

96

98

100
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104

O N D G F M A M G L A S O N D G F M A M G L A S O

Indice mensile Med ia  mobile a tre termini

PRODUZIONE INDUSTRIALE 
Ottobre 2011-Ottobre 2013, indice destagionalizzato 
e media mobile a tre termini 
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L'inflazione: processo di aumento 

continuo e generalizzato dei prezzi dei beni e 

servizi destinati al consumo delle famiglie 

 

Un aumento dell'inflazione 
corrisponde a una situazione in cui aumenta 

la velocità di crescita  

dei prezzi  
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Una riduzione dell'inflazione si 

verifica nel caso in cui  

i prezzi,  pur in aumento, crescono a una 

velocità minore 
 
 

 

Se l’inflazione scende, non significa 
che i prezzi calano 
 



Roma, 17 dicembre 2013 

Titolo titolo titolo titolo Titolo titolo titolo titolo 
Leggere la congiuntura economica 

   
        

L’inflazione viene calcolata 

attraverso l’indice dei prezzi al 

consumo,  

che misura le variazioni nel tempo 

dei prezzi di un insieme di beni e 

servizi, chiamato paniere,  

rappresentativo degli effettivi 

consumi delle famiglie in un  certo 

anno 
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Nel paniere non c’è la spesa della 
casa, perché l’acquisto 
dell’abitazione viene considerato un 
investimento 
 

È difficile, per il singolo consumatore, riconoscere 
nelle variazioni dell’indice generale, che ingloba le 
variazioni di prezzo della spesa complessiva 
dell'intera popolazione, quelle della propria spesa 
quotidiana 
 

Lo scarto fra inflazione ufficiale e  
inflazione percepita 
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INDICI  VARIAZIONI % 

novembre nov-13 nov-13 

2013 ott-13 nov-12 

Indice nazionale  
per l’intera collettività NIC 
(a) 

107,0 -0,3 0,7 

Indice armonizzato IPCA (b) 119,7 -0,3 0,7 

Indice per le famiglie di 
operai e impiegati FOI 
(senza tabacchi) (a) 

106,8 -0,3 0,6 

INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO 
Novembre 2013  
 (a) indice in base 2010=100;   (b) indice in base 2005=100. 
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L’Istat trasmette a Eurostat 

l’indice armonizzato,  

l’istituto europeo elabora la sintesi 

a livello Europa e diffonde i dati 

anche a livello paese 

Eurostat non può correggere Istat  
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        Il paniere e i suoi pesi 
 
Beni e servizi inclusi nel paniere 
non hanno la stessa importanza nei 
consumi della popolazione  
 
Così nel paniere ogni prodotto ha 
un peso, attribuito in base alla sua 
rilevanza sulla spesa complessiva 
delle famiglie per consumi  
 
I rincari, anche a due cifre, dei 
prodotti che pesano poco nel paniere, 
hanno un impatto limitato sul 
calcolo dell'indice generale                                        
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Due criticità comunicative  

molto frequenti sui pesi 
 

Affitti (l’80% della popolazione ha 
casa di proprietà) 

 
 

RC mezzi di trasporto (il 
peso è dato dalla differenza fra 

premi e indennizzi) 
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Il potere d’acquisto 

L’inflazione non è il potere 

d’acquisto ma.. 

se confrontiamo il valore 

dell’indice generale dei prezzi con 

altro indicatore (es. retribuzioni 

contrattuali) si ha  

una misura grezza dell’andamento 

del potere d’acquisto 
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Il potere d’acquisto 
La misura ufficiale  
è quella espressa  
dal reddito disponibile reale  
delle famiglie  consumatrici 
(trimestrale) 
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Conti delle AP: trimestrali e annuali 

 
 Entrate (in valore assoluto e in rapporto al Pil 
 Uscite   (idem) 
 Rapporti di finanza pubblica: 
      deficit/Pil 
      saldo corrente/Pil   
      saldo primario/Pil (annuale) 
      pressione fiscale (prelievo fiscale/Pil) 
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Conti delle AP trimestrali  

I dati trimestrali sono 

pubblicati grezzi, 

ovvero non corretti e 

non destagionalizzati. 

No confronto 

congiunturale  

Andamento 

tipico nel 

corso 

dell’anno 
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Conti delle AP trimestrali  
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I conti annuali delle AP  
Anni 2009-2012, milioni di euro a prezzi correnti e valori percentuali 

 

                         2009       2010              2011              2012   

Indebitamento netto   -83.603     -69.267        -60.622       -46.974  

 in percentuale del Pil                   -5,5        -4,5              -3,8              -3,0   
  

Pressione fiscale                       43,3       42,8            42,8              44,3  

  

Debito pubblico                 1.769.254    1.851.252      1.907.612      1.989.432 

 in percentuale del Pil                116,4      119,3           120,7 127,0  

Interessi passivi                   70.863         71.153         78.365           86.674 

 in percentuale del Pil                   4,7               4,6               5,0                5,5 
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 Attenzione alle revisioni dei dati! 
 

Dati 

congiunturali 

(esclusi prezzi 

al consumo) 

Dati di CN 
(ordinarie e 
straordinarie) 
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GRAZIE. 
 
tononi@istat.it 


